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II problema della casa assume sempre più i contorni di un dramma sociale 
. . . . . . - , . . . . . - . » » . . . . . . . . . . . , . " , " * ' •• „ 

In arrivo una nuova ondata di sfratti 
Ecco le modifiche PCI equo canone 

Da agosto scadono più d'un milione di contratti - Nella proposta comunista: rinnovo delle locazioni, irestringimento 
della «giusta causa», vendite frazionate, alloggi vuòti, cambiamento dell'indicizzazione per evitare fitti troppo alti 

ROMA — Da agosto, nel giro 
d'un anno, scadono più d'un 
milione dì contratti d'affitto. 
Sei milioni entro 1*83. Da qual­
che settimana il postino ha 
cominciato a recapitare le let­
tere di disdetta dei contratti 
di affitto a centinaia di mi­
gliaia dì famiglie mentre so­
no in corso da tempo 250 
mila procedure di sfratto. Per 
migliaia di esecuzioni è sta­
to richiesto l'intervento del­
la forza pubblica. Questo il 
quadro drammatico: se non 
si prendono provvedimenti 
immediati si va incontro ad 
una situazione esplosiva. L'in­
tero mercato è paralizzato. E' 
impossibile trovare una casa 
senza « buonentrate » di mi­
lioni a fondo perduto, a e ca­
noni neri >. 

Dal tribunale di Milano, 
proprio in questi giorni, è ve­
nuta una sentenza scandalo­
sa: « taglieggiare > gli in­
quilini con la minaccia dello 
sfratto se non accettano fitti 
fuorilegge, non è reato. Un 
proprietario che aveva prete­
so 120 mila lire al mese in 
più del fitto calcolato in ba­
se all'equo canone, è stato 
assolto, n PCI, per far fron­
te ad una situazione che di­
viene, ogni giorno più pesan­
te ritiene indispensabile mo­
dificare la legge di equo ca­
none. Su richiesta del PCI le 
commissioni Lavori Pubblici 
e Giustizia hanno inviato al 
presidente della Camera Nil­
de Jotti una lettera per se­
gnalare l'esigenza di una ra­
pida discussione delle risolu­
zioni sull'equo canone presen­
tate dal PCI. dal PSI e dalla 

DC. I documenti non furo­
no votati in commissione per­
ché il governo, a causa di 
contrasti nella maggioranza, 
ne chiese, a termine di rego­
lamento, il rinvio in aula. Da 
allora — 18 dicembre — se 
ne è disinteressato. 

La risoluzione comunista 
anticipava una serie di modi­
fiche all'equo canone, formu­
late poi nel corso della Con­
ferenza nazionale sui proble­
mi della casa. Le modifiche 
saranno riunite in un'organi­
ca proposta di legge. Riguar­
dano la graduazione degli 
sfratti, la « giusta causa >, la 
durata del contratto, le ven­
dite frazionate, gli alloggi vuo­
ti, l'indicizzazione dell'affit­
to, gli oneri accessori. 

Le proposte 
dei comunisti 

Per gli sfratti che cosa pro­
pone il PCI? La graduazione, 
anche di quelli già dichiarati 
esecutivi è ima misura ur­
gente per assicurare agli 

' sfrattati un'abitazione di ri­
cambio. H governo, dopo es­
sersi impegnato al Senato, ol­
tre un mese fa a predispor-. 
re un provvedimento di sca- : 
glionamento delle esecuzioni 
per impedire un aggravamen­
to della situazione, non solo, -
nelle grandi città (a Milano 

; e a Roma entro l'anno ci sa­
ranno più di ventimila sfrat­
ti) non ha ancora mantenu­
to l'impegno. 

Che fare? Ne parliamo con 

•••>•• r ; v •••'^ 
il vicepresidente della '" com­
missione Lavori Pubblici del­
la Camera. Guido Alberghetti 
che assieme ad altri parla­
mentari ed esperti sta met­
tendo a punto la proposta 
comunista. Anzitutto, si do­
vrà lavorare su due direzio­
ni: realizzando nuovi allog­
gi con il potenziamento del 
piano decennale assicurando 
centomila alloggi pubblici 1' 
anno e riducendo i motivi di 
sfratto. Ciò è possibile restrin­
gendo la «giusta causa» ai 
parenti di primo grado in 
linea retta (ora è consentito 
sfrattare per dare la casa 
magari a un nonno o a un 
nipote per aprire uno stu­
dio): stabilendo il diritto di 
prelazione per l'inquilino al­
lontanato per motivi di re-
'stauro b ristrutturazióne; ina­
sprendo le sanzioni a carico 
di quei proprietari che, aven­
do ottenuto lo sfratto per 
« giusta causa >, utilizzino lo 
allogio in modo diverso.-

: Per legge i contratti di*- '• 
rano 4 anni per le abitazioni. 
6 per gli usi diversi : (uffici, 
studi professionali, laborato­
ri) 9 anni per gli alberghi. 
Ciò vuol dire che alla fine 
del regime transitorio della 
legge scadranno sei milioni 
di contratti per abitazione. Il 
problema della durata, dun­
que. è fondamentale. Per que­
sto il PCI propone di allun­
gare i contratti con il rin­
novo. automatico alla sua pri­
ma scadenza e la possibilità 
di «giusta causa». 

Un altro motivo ricorrente 
di sfratto viene dalle vendi* 
te frazionate che, soprattutto 

S.-XP-
. ne{ grandi centri, sta diven-
tando una vera piaga. ' Per 
porvi argine, il PCI ritiene 
necessario portare da 2 a 4 
anni il periodo minimo per­
ché il nuovo proprietario pos­
sa esercitare il diritto alla 
« giusta causa > per entrare in 
possesso dell'appartamento. 
Inoltre, la vendita degli im­
mobili inseriti nei piani per 
l'edilizia economico-popolare 
e in quelli di recupero, do­
vrebbe essere soggetta alla 
prelazione da parte del Co­
mune o dell'inquilino, il qua­
le dovrebbe essere aiutato 
attraverso meccanismi di ri­
spàrmio-casa e agevolazioni 
fiscali. • "' • , 

Vi è poi la questione degli 
alloggi non utilizzati, di quel­
li volutamente tenuti sfitti. 
Che cosa propone il PCI? Ad 
evitare un ritorno al blocco 
generalizzato — sottolinea Al­
bórghetti — si dovrebbe uti­
lizzare lo strumento dell'ob­
bligo a contrarre. ' Ciò vuol 
dire: reperire alloggi per le 
famiglie sfrattate per impe­
dire che siano gettate sulla 
strada. Questo può diventare 
un « deterrènte » per i pro­
prietari che confidano in mag­
giori guadagni dovuti alla. 
« rendita di .attesa >. costrin-. 
gendoli all'immediata locazio­
ne. . Intanto. • si può operare 
una prima selezione obbligan­
do ad affittare gli enti pub­
blici. gli istituti dì previden­
za e le compagnie di assicu­
razione. Nei confronti dei 
privati l'obbligo ad affittare 
l'allogio scatta quando esso 
non sia occupato da almeno 
sei mesi, quando il proprie-. 

tario possiede più di due e 
tre alloggi. i * v ; J •?* 

Non c'è solo ' fi problema 
della stabilità. C'è anche quel­
lo degli affitti che stanno ar­
rivando alle stelle. Nei primi 
due anni ds applicazione del­
l'equo , canone, gli inquilini 
hanno pagato duemila mi­
liardi in più. Solo nel primo 
anno l'incremento è stato del 
32,8%. Per le nuove costru­
zioni gli affitti sono saliti del 
75%. Per un appartamento 
di 100 mq. costruito prima 
del '75. situato nella perife­
ria di una grande città del 
Centronord, l'affitto è di 
120.312 lire. Per un'abitazio­
ne costruita nel '79. è di 
207.000 lire. C'è da aggiunge­
re l'indicizzazione. L'aumento 
dai canoni dovuti all'indiciz­
zazione sta diventando par­
ticolarmente oneroso per • lo 
elevato indice di inflazione. 
Che dire, infine, degli one­
ri accessori (spese di con­
dominio e di riscaldamento)? 

Raffreddamento 
degli aumenti 

Di fronte a questa realtà 
— dice Albórghetti — è in­
dispensabile procedere a un 
« raffreddamento » degli au­
menti automatici. Ciò non si 
può ottenere riconsiderando i 
meccanismi previsti dàlia leg­
ge. L'adeguamento degli af­
fitti deve essere determinato 
ogni anno dai CIPE in rap­
porto all'andamento generale 
dei redditi da lavoro e non. 
come oggi accade, in rap* 

. . . . | .- ?,r~._ ^ , - . - . . • •••• V . - • 

porto ad un indice astratto. 
In attesa, l'indicizzazione de­
ve essere calcolata cori rife­
rimento al canone iniziale, 
non a quello dell'anno prece­
dente. Per gli alloggi degra­
dati poi, l'indicizzazione do­
vrebbe essere eliminata o for­
temente ridotta, anche per in­
centivare il risanamento de­
gli immobili. 

Per quanto riguarda gli one­
ri accessori (illuminazione, 
pulizia, portierato, manuten­
zione ordinaria, dell'ascenso­
re o della centrale termica) 
che nel solo primo anno di 
equo canone — secondo dati 
governativi — ' sono costati 
528 miliardi, l'inquilino dovrà 
avere più potere di decisione 
sulle spese a suo carico. In 
alcuni stabili delle immobi­
liari; ma anche di enti pub­
blici si pagano ogni mese 100-
120 mala lire per oneri acces­
sori, che spesso superano l'en­
tità dell'affitto. ..,, 

Si deve inoltre risolvere la 
questione dei portierati, le 
cui spese oscillano tra i 10 e 
i 12 milioni Tanno.. In uno 
stabile di venti appartamen­
ti l'inquilino paga 600 mila 
hre. In molti casi, soprattut-
to in immobili di ministeri. 
di istituti previdenziali, di 
imprese di assicurazione, • il 
servizio, di portineria è, ' in 
realtà, un servizio di sorve­
glianza e conservazione del 
patrimonio e dovrebbe grava­
re esclusivamente o quasi sul­
la proprietà. Ora le spese per 
il 90% sono a carico dell in­
quilino. 

. Claudio Notar! 

Approvato in assemblea un ordine del giorno unitario 

Da rifare la legge per le zone terremotate 
consiglio 

n progetto del governo «non rappresentano modo organico e congruentei 
per ricostruire - Sollecitato un provvedimento tstralcio» per l'emergenza 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — La legge di rico­
struzione delle zone terremo­
tate va rapidamente modifi­
cata. n disegno di legge ap­
prontato dal governo non è 
e rispondente alle reali esi­
genze che la complessa real­
tà delle aree colpite dal si­
sma richiede .̂ La critica, au­
torevole e motivata, viene dal 
consiglio regionale della Cam­
pania. L'assemblea nella sua 
ultima seduta ha approvato 
uh ordine del giorno (soltanto 
il MSI si è astenuto) che ac­
còglie in pieno le indicazioni 
e i rilievi mossi dalla com­
missione speciale regionale 
per il terremoto e da nume­
rosi comitati popolari di ter­
remotati. 

Il giudizio negativo sulla 
legge di ricostruzione nasce 
dal fatto che * l'impianto del 
disegno di legge, la mancata 
precisa individuazione dei sog­
getti e degli obiettivi, nonché 
la vischiosità delle procedure 
attuative non rappresentano 
un modo snello, organico e 
congruente per rispondere in­
cisivamente e con coerenza 
alla straordinarietà che le 

drammatiche conseguenze del 
sisma hanno determinato ». 

Il consiglio regionale cam­
pano, tuttavia, non si è limi­
tato soltanto a denunciare i 
limiti della legge; ne chiede 
la rapida discussione e ap­
provazione da parte del Par­
lamento perché ci sia comun­
que un riferimento legislativo 
alle esigenze delle popolazioni 
terremotate. E per accelerare 
i tempi, non si esclude la pos­
sibilità di approvare un prov­
vedimento « stralcio » e per 
anticipare norme finalizzate 
all'immediato avvio del pro­
cesso di ricostruzione*. In­
somma si tratta di dar rispo­
ste adeguate all'emergenza 
che. nonostante siano trascor­
si cinque mesi dal terremoto. 
è ancora viva. 

Dal consiglio regionale so­
no venute osservazioni anche 
sul fondo messo a disposizio­
ne dal governo per la rico­
struzione (come si sa. am­
monta a 8 mila miliardi di li­
re). e IZ fondo deve essere co­
mune — è scritto nell'ordine 
del giorno — ma la destina­
zione va vincolata per aree 
territoriali e deve garantire 
Vaggiuntiviià dell'intervento; 

doè si deve evitare la sot­
trazione di risorse alle aree 
terremotate derivante dagli in­
terventi ordinari e straordina­
ri (la Cassa) per il Mezzo­
giorno. 

n consiglio, inoltre, si è e-
spresso anche a difesa del 
ruolo della regione Campa­
li' -. (che per la verità finora 
è stato estremamente caren­
te per responsabilità della 
giunta) nell'opera di ricostru­
zione: « La legge nazionale 
deve fondare i suoi strumen­
ti di intervento sul recupero 
pieno del ruolo di organizza­
zione. orientamento e direzio­
ne dello sviluppo che è pro­
prio della regione .impeden­
done la espropriazione di com­
petenze ed esaltandone inve­
ce U carattere di ente gene­
rale di programmazione ». 

La legge inoltre dovrà « pre­
vedere procedure accelerate 
non solo per Yattuazione del­
l'intervento di ricostruzione, 
ma anche per la spesa delle 
risorse stanziate nell'ambito 
dell'intervento ordinario*. 

La celerità di spesa infatti 
è un'esigenza che «sì pone 
particolarmente per la città 
di Napoli. Qui olire alla ripa- ì 

razione dei danni causati dal 
terremoto, si devono anche 
affrontare i problemi più. ur­
genti del risanamento del cen­
tro storico, della realizzazione 
di un vasto programma co­
struttivo di nuove abitazioni, 
del potenziamento del sistema 
dei trasporti, nonché della ra­
pida attuazione degli inter­
venti già programmati ». ^ 

Questo documento è ora sul 
tavolo dei singoli ministri che 
ne dovranno fare tesoro. Ma 
la DC. che pure a Napoli ha 
sottoscritto l'ordine del giorno 
insieme agli altri partiti de­
mocratici, come parteciperà 
alla battaglia nazionale per la 
modifica della legge? 

E ancora. L'impegno della 
Democrazia cristiana non può 
limi' -rsì a denunciare gli er­
rori « di quelli cH Roma ». E' 
necessario che 8 partito, che 
alla regione Campania ha la 
maff4ioranza relativa, dia pro­
va fino in fondo di voler cam­
biare gli indirizzi, le struttu­
re. i metodi di governo e gli 
uomini. Insomma - di •• voltar 
patina davvero risoptto all'at­
tuale sistema di potere. -

l. vv 

Treno investe un'auto: 
un morto e un ferito grave 

BOLOGNA — Un treno della ferrovia « veneta » BoJogna-Por-
tomaggiore ha investito un'auto a un passaggio a livello incu­
stodito. Il conducente della vettura. Cesare Collina, 60 anni, 
di Bologna, è rimasto gravemente ferito; Domenico Bici, 60 
anni, anch'egli di Bologna, che era in sua compagnia, è morto 
durante il trasporto all'ospedale. I due a bordo di una « Fiat 
125». al passaggio a livello di Marmotta di MoHnrila sono stati 
travolti dal treno. 

I temi della condizione omosessuale all'incontro internazionale di Torre PéUke ,r; j -

A convegno i sfav di tutto il mondo 
Dal nostro inviato 

TORRE PELLICE — Sono arrivati da Finlandia, Francia, 
Svezia, Gran Bretagna, Canada. Usa. Svizzera. Danimarca, 
Spagna, Austria. Irlanda. Grecia. Olanda. Norvegia, Brasile, 
Belgio. Venezuela, Australia, Rft: circa 190 delegati, in 
rappresentanza di movimenti di liberazione degli omoses­
suali dei quattro continenti. Assieme ai rappresentanti ita­
liani del < Fuori! » che festeggia il suo decennale, trascor­
reranno questo lungo week-end pasquale dando vita al terzo 
congresso dell'Iga (International assoeiation of gay and 
men), una vera e propria internazionale gay fondata nel 
'78 in Inghilterra. 

Dopo i congressi di Bergen (Olanda) e Barcelona, que­
sta è la terza volta che i gay di mezzo mondo si ritrovano 
per discutere i loro problemi legali, sociali, culturali ed 
economici. La scelta di Torre Pellice, cittadina detta metta 
montagna piemontese non ha certo fl sapore deUa casualità. 
Torre Pellice è fl cuore della comunità valdese, una mino­
ranza religiosa la cui secolare attitudine alla toUeìanza 
garantisce ai congressisti la possibilità di lavorare serena­
mente. Questo non ha impedito, purtroppo, a gruppetti di 
neofascisti (provenienti, pare, da Torino) di stazionare 
con fare minaccioso davanti all'albergo che ospita il con­
gresso. 

E' giusto, allora, iniziare proprio da qui: non perché la 
presenza di provocatori così squalificati abbia turbato in 
qualche modo i lavori dell'Iga, quanto perché ha testimo­

niato e fisicamente*, una volta di pnt la permanenza dS 
quel pesante cumulo di ostilità e di pregiudizi per combat­
tere s quali sono nati i vari movimenti di liberazione gay. 
Movimenti sviluppatisi, a partire dagli anni cinquanta, 
soprattutto nei paesi del ' nòrd Europa e m America, con 

• l'obiettivo prioritario di far abolire gli articoli di le$ge che 
considerano l'omosessualità reato. 

Henri Methorst, un professore olandese di 75 anni consi­
derato tra i pionieri del movimento gay, ha rievocato ai 
giornalisti presenti al congresso (molto pochi per la verità), 
la lunga battaglia combattuta in Germania per abrogare U 
famigerato articolo 175 bis, che spediva in galera gli omo­
sessuali, sottolineando come in avari tutti i paesi europei 
esistessero analoghi provvedimenti legislativi, in gran parte 
aboliti negli ultimi anni sotto la forte pressione dei gay e 
dell'opinione pubblica democratica. La cancellazione di que­
sti articoli (quasi tutti istituiti a cavallo tra '900 a 'MI. nel 
periodo di massima acceìeratione della rivoluzione indu­
striale e di massimo fulgore * ideologico* della famiglia 
borghese moderna) non è stasa sufficiente, ovviamente, a 
tirare una riga sette discriminazioni radicate netta menta­
lità e nei costumi. Spiega Methrost che perfino in Olanda, 
nazione considerata molto avanzata sotto 9 profilo dette 
libertà civili e detta tolleranza, i gruppi gay hanno non 
poche difficoltà od organizsarsi nei piccoli paesi. 

Le numerose delegazioni presenti a Torre Pellice. por-
. tono testimonianze ed esperienze anche radicalmente di­
stanti fra loro, m causa delle diversissime condizioni sociali, 

economiche e culturali dei paesi dì provenienza. La 
zione degli omosessuali olandesi, ad esempio, è « Prwtìe-
giata » rispetto a quella di gruppi costretti ad agire m estuo 
o in clandestinità, come quelli dell'America latina o deWest 
europeo, dove le organizzazioni gay sono Slegali e l'omoses-
sualUà è tuttora duramente perseguitata. 

La grande eterogeneità dei delegati, del resto, non è 
data solo dal diverso grado di integrazione o emarginazione 
degli omosessuali all'interno dette società dei loro paesi; 
incide (e crea acute contraddizioni) anche la diversa compo-
nente di classe e un ulteriore elemento di profondo travaglio 
è dato dotte spinte separatiste delle donne organatale nelle 

. « Ilis > (International lesbian information service), ohe han­
no deciso, nel loro recentissimo congresso di Torino, di in­
trattenere con Viga esclusivamente rapporti * personali*, 
imboccando la strada di una decisa autonomia. 

Ci anche un altro terreno di discussione, 'destinalo ad 
allargarsi. AWìnterno del movimento gag le cvntraddlrionl 
di classe (sino adesso in larga parte appiattite daWesigen-
za prioritaria di uscire dall'anonimato, di (Schierare pubbli 
camente le proprie scelte sessuali, dì avere un'identità 
sociale in quanto omosessuali) non potranno non far sen­
tire fl loro peso quando i vari movimenti, attenuto Vobitt-
tivo detta «legittimazione», cominceranno a inendere in 
esame meno casualmente anche le profonde differente eoa 
nomico-sociaU esistenti in seno al proprio ambiente. 

Michel* Serra 

Sotto accusa a Torino il «TNF» delle fotocopiatrici 

cancerogene 
macchine IBM? 

Ad Albinea 
corso per 
dirigenti 
comunisti 
dei CRAL 

ROMA — L'Istituto di stu­
di comunisti di Reggio Emi­
lia (Albinea) ha promosso In 
collaborazione con là sezio­
ne « Associazionismo e ini­
ziative culturali di massa» 
del dipartiménto culturale 
della direzione del PCI, uh 

. corso per dirigenti comuni­
sti dei Crai aziendali e per 
quadri dell'associazionismo 
culturale di massa. H corso 
si terrà dal 21 al 24 aprile. 

Martedì 21 aprile: conferen­
za su « Alcuni aspetti della 
strategia del PCI: terza via. 
alternativa democràtica ' nel 
rapporto partito-società». 

Mercoledì 22 aprile: con­
ferenza su «La politica cul­
turale del PCI e il ruolo del-
l'associazionismo di massa». 

Giovedì 23 aprile: confe­
renza su « Ruolo dei Crai, po­
litica del sindacato è politi­
ca culturale del PCI». .* 

Venerdì 24 aprile: conferen­
za su « Il circolo aziendale: 
struttura e funzione politica 
di trasformazione ». 

In provincia 
di Bari 

iin solo 12 ; 
all'Enalotto: 
164 milioni 

ROMA — Il servizio Enalot­
to gestione del Còni comu­
nica I dati provvisori del con­
corso n. 16 del 18 aprile '81: 
al solo 12 realizzato in pro­
vincia di Bari spetta la vin­
cita record di tire 164.063.000; 
ai pùnti undici 799.000;' al 
punti dieci lire 60.200. Il mon­
tepremi è di lire 410.157.878. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 APRILE 1981 

71 89 59 14 2 
23 44 30 9 35 
29 9 15 39 66 
78 16 76 80 62 
39 23 52 30 20 
87 41 38 51 83 
73 48 68 34 82 
87 5 58 52 86 
87 51 48 2 31 
77 18 29 73 6 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

2 
1 
1 
2 
x 
2 
2 
2 
2 
2 
x, 
1 

Martedì a Roma conferenza 
dei medici sulla legge 194 

Correrebbero rischi anche coloro che maneggiano le : fotoco­

pie - Era stata una rivista : americana ad avanzare sospetti 

•;''>)'-'- Dalla nostra redazióne ' ' ^ 
TORINO — Cesa sta II Trlnltrofluorenone pochi lo sanno. Tra qutstl c'è II pretore Guarinlello, 
che dieci giorni fa ha aperto un'Inchiesta per accertare quali aziende facciano uso di quel 
prodotto e se sia sufficientemente tutelata la salute di chi vi ha a che fare. Il trlnlfrofluorenone 
(o TNF) potrebbe infatti essere cancerogeno. Questa sostanza viene utilizzata nel processo di 
fotoconduttore di macchine stampanti e fotocopiatrici. Di certo è presente in alcune apparec­
chiature della multinazionale nordamericana IBM usate in molti uffici di banche e ministeri 
(le Poste, le Finanze, la Cas­
sa di Risparmio, il Banco di-
Roma). Quali rischi corrono 
gli addetti all'uso ed alla ma­
nutenzione di queste macchi­
ne? Ci sono pericoli anche per 
coloro che maneggiano le fo­
tocopie ed i tabulati che ven­
gono sfornati da queste mac­
chine? , 
- Non esistono ancora, a que­
ste domande inquietanti, ri­
sposte sicure. Sino ad ora si 
è appurato con certezza sola­
mente il potere mutageno del 
TNF (la capacità cioè di in­
tervenire sulla struttura stes­
sa della materia., modifican­
dola). Non sono attendibili, in­
vece, i test di cancerogenicl-
tà sinora eseguiti negli USA. 
E' un fatto, per altro, che in 
moltissimi casi si è verificato 
che sostanze mutagene, fosse­
ro anche cancerogene. 

Il caso TNF è «scoppiato» 
negli Stati Uniti l'estate scor­
sa. In settembre, la rivista 
spedalizzata «Computer Wor. 
ld> (mondo dei computer) 
pubblicò un primo articolo 
d'allarme. Ne seguirono altri 
sia nello stesso periodo che 
in altri nei. quali si riporta­
vano i risultati poco tranquil­
lizzanti di analisi ' fatte - da 
gruppi di esperti. Una di que­
ste avrebbe rivelato che pic­
colissime tracce di TNP (sia­
mo nell'ordine delle unità di 
microgrammi) restano sui fo­
gli che fuoriescono • dalle 
stampanti a Laser 3900 e dal­
le fotocopiatrici modello co­
pia I e II della IBM. In teo­
ria. quindi, non solo chi la­
vora alle • macchine, ma il 
pubblico più vasto, potreb­
be essere esposto al contat­
to con il TNF.. 

I problemi che si pongono 
sono molteplici Intanto c'è 
da accertare ̂  l'effettivo gra­
do di pericolosità della so­
stanza, poi svolgere un'effica­
ce opera di prevenzione che 
non porti, a meno che non ai 
renda davvero necessario, fi­
no alla proibizione dell'uso 
del TNF. Ma per lo meno a-
deguate misure di sicurezza 
(spedali guanti per gli addet­
ti alle macchine particolari 
altri accorgimenti) vanno a-
dottate. 

L'inchiesta del pretore Gua­
rinlello al è mossa sinòra in 
due direzioni. Da un lato Io 
Ispettorato del Lavoro è sta­
to incaricato di verificare il 
grado di esposizione al TNF 
da parte dei «manutentor» 
delle macchine IBM ( » tal 
senso c'era stata anche una 
richiesta da parte del Consi-
glio di fabbrica della ditta). 
Dall'altra fl medesimo orga­
no ha iniziato una serie di 
controlli in quegli enti e 
quegli uffici in cui vengono 
usati stampati e fotocopiatri­
ci del modello sospetto. 

Contemporaneamente l'in­
chiesta si è allargata ad al­
tre grosse multinazionali o-
peranti in Italia nel medesimo 
settore: la Siemens e la Ho-
neywelL Qui il TNF non c'en-
tra..ma si vuole verificare se 
non vengano utilizzate altre 
sostanze parimenti nocive. Se­
condo uno studio pubblicato in 
novembre dalla solita rivista 
«Computer World», una so­
stanza presente nelle macchi­
ne «Hbneywell» sarebbe per 
lo ameno tossica, mentre il se­
lenio deQe « Siemens > potreb­
be a sua volta essere 

feOMA '— «Prevenzione e tu­
tela della maternità: difen­
diamo la legge 194 per non 
tornare all'aborto clandesti­
no». E' Il tema della confe­
renza die si terrà martedì 
alle 11 presso la Sala della 
Federazione nazionale della 
stampa (coreo; Vittorio Ema* 
miete) a Roma. 

HeM-ears^^l'lnìtMm In­
terverranno Carlo Flarhlgnì, 
direttore) della Cllnica gine-
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«oa tertimonlara — finché ci toc­
ca di vivere — le. tea 
allearla M i a vita,-la I n 
«1 boao, la tua aellIioIaM 
aa Mette? Ma che éolori 
•aio doverti dire addio. 
AMial a Duilio dal Frate. 
Rea», 1» aprilo I M I 

Un dato confortante: fl pro-
bfema è alTatftenzione dell'I­
stituto Superiore del Ministe­
ro della Sanità, La questio­
ne però non può essere circo­
scritta al caso del TNF. So­
no moltissime le sostanze di 
probabile e presunta cancero-
genicità di cui si fa largo li­
so nelle industrie • nelle «tas­
se mutazioni. Cene fare per 
intervenire eprima» della lo­
ro diffusione, anziché dopo? 
Un'iniziativa importante l'ha 
presa la Comunità Economica 
Boropea. il cui consiglio ha 
emanato nel 1979 una diretti­
va rivolta a tutti gli stati 
membri, affinché sia realizza­
to un censimento di tutte le 
ynttn»r chimiche in oso nei 
i Ispettivi territori. Termine 
ultimo per l'effettuazione del 

è il settembre di 

tolti 1 prodotti nuovi fabbrica­
ti daQe industrie, dovranno 
esser* notificati alle autorità 
statali cacapstenti. E* un pri­
mo passo verso l'applicazione 
df misure) di pia severo con­
trailo di tutto ciò che vie­
ne lavorato, fabbricato emes­
so m ousMnardo, al ftee di 
garantire la salute generale. 
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còlogiea dell'Università di 
Bblogné; Franco Oasparri, 
direttore della cattedra di 
ostetricia dell'università di 
Firenze; Paolo Marrama, di­
rettore della cattedra di en­
docrinologia dell'università di 
Modena; Gianpaolo Man-
dirizzato, primario glnecolo* 
già dell'ospedale «Burlo» di 
Trieste- ' Ettore Cittadini, di­
rettore delle i r cattedra di 
ginecologia dell'università di 
Palermo. 

Il futuro 
dei Pinot e 

rosa. 
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Concorso pÉbUict per titofi ed esani a 

N . 6 posti di assistenti medica 

presso H reparto medico micrografico M la­

boratorio provinciale dìgiene e profilassi 

La Provincia di Milano assidi JL ti un ouucuiso par m 
eopeilui» dei posti di cui sópra. Titolo di studio — di­
ploma di laurea in medicina « chirurgia; eerUfioato di 
abUttaalone aJl'eeeroudo della professione e osrUfloaeo di 
lacrlalona all'albo professionale. 

ore 12 del giorno 35 fiufjno 1ML 
Per ottenere copia del bando di concorso e per nuunriorl 
infonnaaioni rivolgersi alla Segreteria Generale deOm 
Piuvinca» di Milano — Ufficio dei Personale — Via 
Vivalo, 1. 

Consorzio narionala oporanto noi sottoro 
doU» distrìbuzìono étimontoro ricerca 
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